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Massimo Malpica
daRoma

�Ancorapiùalti i livellidiattenzio-
ne, sempre più strette le maglie dei
controlli sui possibili obiettivi. Ma di
frontealpericolo invisibilediunatten-
tato, l’Italia studia «ulteriori iniziati-
ve» e si prepara a dotarsi di una nor-
mativa adeguata alla nuova minaccia
globale. Un pacchetto legislativo per
la lotta al terrorismo internazionale
che - spiega il ministero dell’Interno -
è«giàallo studio»,mache«verrà reso
noto successivamente». Un’arma in
più nella sfida alle cellule del terrore
insediate in Italia, attive soprattutto
nel reclutamento di volontari della
Jihad e nel fornire supporto logistico
alla reteeuropeadigruppi fondamen-
talisti vicini ad Al Qaida, che adesso
potrebbero aver rivolto la propria at-

tenzione direttamente contro il nostro
Paese.
Ilgiornodopo l’attaccoallametropo-

litanaeaibusdiLondra, ruota intorno
al Viminale la risposta all’emergenza.
Il ministro dell’Interno Beppe Pisanu
ha presieduto ieri mattina la riunione
straordinaria del Comitato nazionale
dell’ordine pubblico e della sicurezza,
informando al termine dell’incontro il
premier Silvio Berlusconi e riferendo
nel pomeriggio al presidente dellaRe-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi. Tre
ore emezzo di riunione, per analizza-
re insiemeaforzedell’ordineeaservi-
zi di informazione la minaccia all’Ita-
lia del terrorismo di matrice islamica,
valutare le possibili contromisure e
studiare le correzioni al dispositivo di
sicurezza appron-
tato dopo l’undici
settembreeraffor-
zato dopo la stra-
gedelmarzo2004
aMadrid.
Un «risiko» dal-

l’altissima posta
in gioco, che nel
primo trimestre
dell’anno in corso
ha già visto
13.246 obiettivi
potenziali dei ter-
roristi «sottoposti
a speciale vigilan-
za», e l’impegno
di oltre 18mila uomini delle forze del-
l’ordineperproteggere i siti e garanti-
re la sicurezza dei cittadini, parallela-

mente al lavoro sottotraccia portato
avanti da Sisde e Sismi, e alla «tutela»
di 95 siti, civili o militari, sparsi in 60
province e guardati a vista da 2.500
uomini delle forze armate. Bocche cu-
cite tra i partecipanti alla riunione del
comitato. InunViminalecon lebandie-
re amezz’asta in segno di lutto per gli
attentati londinesi, anche la conferen-
za stampa che Pisanu avrebbe dovuto
tenere al termine del summit è salta-
ta. Intorno al tavolo, insieme al titola-
redell’Interno,c’erano il sottosegreta-
rio Alfredo Mantovano, il capo della
polizia Gianni De Gennaro, il coman-
dante generale dei carabinieri Lucia-
noGottardo, i responsabili di Sisde,Si-
smi e Cesis, MarioMori, Nicolò Pollari
edEmilioDelMese, il comandantedel-
la Guardia di finanza Roberto Specia-
le e i vertici di vigili del fuoco e corpo
forestale, oltre al capo dell’ammini-
strazionepenitenziariaGiovanniTine-
bra.L’interocomparto sicurezzadello
Stato, impegnato nel difficile compito
di disinnescare lemire sul nostro Pae-

sedella rete del terrore, partendodal-
l’analisi degli attentati di Madrid e di
Londra, e pianificando contromisure
alla luce dei riferimenti all’Italia come
prossimo possibile obiettivo. Minacce
contenute in rivendicazioni emessag-
gi la cui attendibilitàèancoraal vaglio
dei nostri analisti di intelligence, ma
comunque prese molto sul serio. An-
che perché il Viminale è consapevole
degli ostacoli logistici al controllo del
territorio: stazioni,aeroporti,attrazio-
ni turistiche, istituzioni. L’elenco dei
luoghi «a rischio» è sterminato. Ma,
«pur nell’impossibilità di “blindare”
ogni possibile teatro di atti terroristici
- spiega il ministero dell’Interno - le
forze dell’ordine si stannoprodigando
al massimo per prevenire qualsiasi
turbativa». Un fronte che vede impe-
gnati in prima linea gli uomini dei ser-
vizi segreti. E che, in attesa delle leggi
speciali, vedràanche il rilanciodi ope-
razioni di polizia per il controllo del
territorioe«iniziativespecifiche»anti-
terrorismo.

Alessia Marani
daRoma

�Massima allerta a Roma.
Dopo l’esplosioneaKing’sCross

SaintPancrasStation, la
Stazione Termini è
l’obiettivo principale da
salvaguardare dallemi-
re dei terroristi islamici.
Duecentoventicinquemi-
la metri quadrati di su-
perficie, 13mila metri
quadrati di cunicoli sot-
terranei profondi fino a
12 metri sotto il suolo,
480mila frequentatori
giornalieri, 800 treni in
arrivo e partenza ogni
giorno: è sul principale
snodo ferroviario dello

stivale edella sua capitale che si
concentrerebbero le mire del-
l’alapiùspietataefondamentali-
stadelJihad, lastessachehacol-
pito nel cuore della city londine-
se. Ed è da qui che partono le
prove generali della macchina
di sicurezza predisposta dal co-
mitato provinciale per l’ordine

pubblicoelasicurezzariunito ie-
ri in prefettura e che ha visto la
partecipazione di prefetto, sin-
daco, presidente della provin-
cia, questore, comandanti di ca-
rabinieri e Guardia di finanza.
Esercitazioni post-attentato per
mettere a punto l’efficienza di
modalità e tempi di intervento,
compreso quello della squadra
Nbc dei vigili del fuoco, gli spe-
cialisti in decontaminazioni chi-
miche e batteriologiche. La pri-
ma di una serie messa in agen-
daper iprossimigiorninellaCit-
tà Eterna. Poi toccherà anche
adaltrestazioni ferroviarieedel
metrò, all’aeroporto dell’Urbe
(a Fiumicino ce n’era stata una
lascorsasettimana), inqueipun-
ti insommaconsiderati «nevral-
gici» dall’intelligence, compre-
so l’Eur, il quartiere di uffici e
ministeri a est della città .
«Ormai - ha detto il presiden-

te della Provincia, Enrico Ga-
sbarra - conviviamocon il terro-
rismo. Tutto procede secondo i
piani già approntati nel 2001».
«Daallora-haaggiunto il sinda-

co Walter Veltroni - non abbia-
mo mai abbassato il livello di
guardia».Solocheadessoilcam-
panello d’allarme è al picco più
alto. E l’esperienza inglese inse-
gna: nulla deve essere lasciato
al caso. Per questo con Stefano
Bianchi, presidente di Met.ro.,
anchelui ieri inprefettura,èsta-
todecisodiattivareTelecomIta-
liaperchémettasubitomanoal-

la realizzazione di infrastruttu-
re capaci di sostenere il sovrac-
carico di telefonate e comunica-
zioni via cavo e via satellite che
potrebbedeterminareunblack-
outdellecomunicazioneneimo-
menti topici. Quando è fonda-
mentale, invece, lasciare «cam-
po libero»agli operatori. «Nonè
escluso - ha spiegato Bianchi -
cheverràmesso in funzioneuno

specialenumeroverde,unasor-
ta di corsia preferenziale per
Sos e soccorritori».
Pianidiemergenzasonopron-

tiaentrareinfunzioneanchene-
gli ospedali romani. Al «SanCa-
millo»sichiamaPemaf,Pianodi
emergenzamassiccioafflussodi
feriti,econsistenellapredisposi-
zionediun repartodedicato con
posti lettodestinatiai feriti inar-
rivo emateriale di riserva
disponibile in qualunque
momento. Qui è tutto
pronto per l’allestimento
di un’eventuale unità di
crisi, il personale è stato
appositamente formato.
Ma occorrerà potenziare
l’efficienza del 118, il ser-
viziodiambulanzecittadi-
no. Settanta i mezzi che conta il
parcomacchine laziale. Troppo
pochi per garantire l’arrivo im-
mediato e sufficiente sul posto.
Per questo dovrà essere poten-
ziato.

A Roma l’8 novembre del
2003 i cancelli della fermata
«Piazza di Spagna» del metrò

vengonosbarrati perpermette-
re l’accesso degli artificieri al-
la ricerca di un «ordigno so-
spetto». È un falso allarme.Ma
è la prima volta dopo l’ecatom-
be delle Twin Towers
newyorkesi che nella capitale
si affaccia lo spettro della pau-
ra. Settecentocinquanta «oc-
chi elettronici» vigilano sotto
le gallerie della metropolitana
a caccia di movimenti o perso-
ne sospette. Presto nelle due
tratte capitoline (linea «A» e li-
nea «B») dovrebbe entrare in

funzioneanche«Ipsatac», il co-
siddetto «software antisuici-
di». In pratica un programma
per cui un pc rielabora statisti-
camente le immagini del circui-
to chiuso per rilevare compor-
tamenti o episodi «anomali».
Compresi preludi a situazioni
di crisi.

Claudia Passa
daRoma

�Pochi minuti per tornare a minacciare l’Italia.
Nel giorno in cui sono sembrate crollare le ultime
cautele a proposito dellamatrice islamicadelle bom-

belondinesi,unnuovomessaggioonli-
ne, immediatamenterimosso,hapun-
tato il dito verso il nostroPaese. «Ber-
lusconi non ha ancora pagato il suo
conto - ha scritto ieri sul forum del
sito Islah400.org il sedicente“combat-
tente fratello e professore Louis Atiat
Allah“ -. Vorrei dare l’esempio di ciò
che è successo quando i Mujaheddin
hanno rapito quattro italiani e hanno
richiesto che Berlusconi chiedesse
scusaper le offesenei confronti dell’I-
slam e deimusulmani». «Questo è un
vecchioconto»,proseguiva ilmessag-
gio sul portale del Movimento islami-
coper lariforma,ungruppod’opposi-
zionesauditaconbaseaLondraegui-

dato da Saad Rashid al-Faqih, che sarebbe anche il
gestore - sospettato dagli Usa di legami conAl Qaeda
- del sito elqal3ah.com sul quale ieri era apparsa la

presunta rivendicazionedella strage londinese,nella
quale venivanominacciate Italia e Danimarca.
«Gli iracheni hanno deciso adesso di parlare a no-

medell’Islamedeimusulmani - terminava ilmessag-
gio - per costringere Berlusconi a pagare i debiti di
sanguedel suopopolo.Questaèunavicendachecon-
ferma che la guerra è storica e che gli iracheni stan-
no regolando molti conti. E il più semplice è il loro
conto con la gente feroce che è venuta assieme agli
americani in Iraq per trarre profitto». Poco dopo, al
posto della fatwa telematica si leggeva: «Il messag-
gio che state cercando non esiste. Tutti i messaggi
cheviolano leregolediquesto forumverrannorimos-
si, soprattuttoquelli che incitanoall’odioeallaviolen-
za». Una postilla che voleva essere rassicurante, ma
che non ha sortito l’effetto sperato nel giorno in cui
l’intelligence ha continuato a vagliare, seppur con
molta cautela e qualche scetticismo, la rivendicazio-

ne di giovedì.
Gli allarmi degli 007 nel nostro Paese, comunque,

non modificano un quadro di allerta che dall’11 set-
tembre 2001 - e maggiormente dopo l’intervento in
Irak e la strage di Madrid - è andato lievitando, rag-
giungendo un picco di forte attenzione da parte dei
Servizi di intelligence in occasione della morte e del
funeralediGiovanniPaolo II.L’atteggiamentodapar-
te dei responsabili della sicurezza viene definito di
«ragionevole preoccupazione», anche se - precisa
una fonte investigativa - «questa non è una novità».
Che l’Italia possa essere nel mirino lo testimoniano,
oltre alle ripetute minacce di gruppi e gruppuscoli
collegati al network di Osama, gli oltre 75 accoliti
dell’Islam radicale e/o presunti terroristi arrestati
nei nostri confini inmeno di due anni, nonché la fitta
mappatura di contatti fra le cellule dormienti inglesi
legate agli attentatori dell’11 marzo 2004 e alcuni
centri culturali islamici attivi in Italia e già sospettati
di fornire supporto logistico per il reclutamento e la
permanenza in sonnodegli aspirantimartirimade in
Europe.
L’allarmecrescemanon inizia daoggi, dunque. La

novità è chedopoNewYork, dopoMadrid, dopoLon-
dra, adesso Roma sente attorno a sé la morsa di un
cappio semprepiù stretto.
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Già organizzati artificieri, specialisti
in decontaminazioni chimiche e unità
di crisi nelle cliniche della capitale

Più di 700 telecamere
sorvegliano i trasporti

sotterranei
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Allarme rosso del Viminale:
nuove leggi anti terrorismo

Allo studionormespeciali per la lotta
all’estremismo.Summit Pisanu-Ciampi

Impegnati oltre
20milauomini

tra forzedell’ordine
edesercito

«Fatwa» in rete
contro il premier

SICUREZZA
Una serie di
esercitazioni
post-attentato è
stata messa a punto
a Roma. Lo ha
deciso il Comitato
provinciale per
l’ordine pubblico

Giuseppe Pisanu, ministro dell’Interno
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